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Ex Montedison, 
operazione sicurezza

il summit 
Si è svolto nei giorni scorsi in Prefettura 
di Ancona, il secondo incontro convo-
cato dal Prefetto Claudio Meoli “al fi ne 
di approfondire ulteriormente le proble-
matiche connesse alla presenza di citta-
dini extracomunitari rintracciati presso 
l’area ex Montedison, sulla Statale 16 
nel territorio del Comune di Falconara”. 
C’erano il sindaco Brandoni, il Questore 
Jacobone, il Comandante provinciale 
dei carabinieri Marino, il rappresentante 
della Soprintendenza per i beni ambien-
tali ed architettonici delle Marche e la 
proprietà con i propri tecnici.

Nessun vincolo 
Nel primo incontro era emersa la neces-
sità di verifi care la possibilità di poter 
procedere alla demolizione dei quat-
tro edifi ci (ex case degli operai) a sud 
dell’ex sito industriale. A seguito della 
prima riunione Brandoni ha dato manda-
to agli uffi ci comunali di effettuare una 
attenta verifi ca sulla normativa urbani-

stica prevista per la zona. E’ emerso che 
gli edifi ci non risultano gravati da vincoli 
di carattere architettonico-monumentale, 
che l’area su cui insistono tali strut-
ture non risulta interessata da vincoli 
di carattere paesaggistico-ambientale. 

Via gli immobili 
E la proprietà si è resa disponibile a 
procedere a proprie spese alla demo-
lizione dei 4 immobili fatto salvo il 
recupero delle volumetrie esistenti nei 
successivi progetti che interesseran-
no la riqualifi cazione dell’intera area. 

“il primo passo” 
“Il problema non è stato risolto nella sua 
totalità - spiega il sindaco Brandoni - e 
questo non è che il primo passo per risol-
vere la problematica degli extracomu-
nitari che alloggiano abusivamente e in 
condizioni di rischio personale nell’area 
della ex Montedison”. 

Prefetto 
Claudio Meoli

Sindaco di Falconara
Goffredo Brandoni

Dopo l’incontro 
dal prefetto inizia 
la demolizione

sanzio, il blitz del writer-Cupido
il piano
Ha pianificato “meticolosamente” il suo 
gesto, perchè non si arrivasse alla sua 
identificazione, il graffitaro di 34 anni 
originario di Foggia ma residente a Jesi 
denunciato per aver disegnato su un 
aereo, ai bordi della pista del “Raffaello 
Sanzio”, la scritta “Marta ti amo”. Lo 
hanno detto gli investigatori della Digos 
e della Polmare di Ancona che sono arri-
vati a lui anche attraverso indagini tecni-
che. In particolare, sono stati setacciati 
i social network alla ricerca di scritte 
simili.

L’intrusione
Cron, questo il nome di battaglia del 
writer, ha ammesso subito di essere lui 
l’autore del blitz, spiegando che vole-
va essere un gesto dimostrativo, per 
far emergere la presunta vulnerabilità 
dell’aeroporto. In realtà per gli investi-
gatori, aveva scelto un’area sottoposta 
a una sorveglianza minore, scrivendo 
il suo messaggio d’amore sul lato della 
fusoliera opposto alla pista di decollo e 
atterraggio per non farsi vedere.

il personaggio
Il trentaquattrenne è un operaio disoccupato 
che vive con i familiari, non è vicino a movi-
menti politici di estrema destra o sinistra e 
non ha precedenti di sorta. In passato era 
stato controllato proprio mentre si aggira-
va nei paraggi dell’aeroporto e una volta 
mentre si trovava insieme con la Marta della 
dedica, che è attualmente in Islanda.

Le foto e gli sms
In casa gli è stata trovata una memoria digi-
tale con le foto scattate all’aereo imbrattato; 
sequestrati il pc con le e-mail inviate alla 
ragazza per mostrarle la sua bravata, e il tele-
fonino con gli sms spediti agli amici per van-
tarsi del gesto. Oltre a tre bombolette spray 
di colore nero, bianco e argento. L’aereo è 
un Antonov, di proprietà di una compagnia 
lituana, che ebbe un’avaria circa 3 anni fa, e 
da allora è parcheggiato al Sanzio.

La storia del 34enne 
che ha violato l’aeroporto 

per spruzzare 
un messaggio d’amore
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